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ODG N. 3951 

12.6.2024 

 

La Settima Commissione propone, all’unanimità, l’adozione della seguente delibera: 

 

1) - 55/VV/2024 - (relatore Consigliere BISOGNI) 

Applicazione straordinaria di magistrati per il raggiungimento degli obbiettivi del PNRR. 

Il Consiglio, 

visto l’articolo 23-bis della legge 29 aprile 2024, n. 56 (Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, recante ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza), in vigore dal 1° maggio 2024, che disciplina l’applicazione extra 

distrettuale straordinaria di magistrati per il raggiungimento degli obiettivi del PNRR; 

evidenziato che la richiamata norma primaria prevede, in particolare, quanto segue: 

“1. In deroga a quanto previsto dall’articolo 110 dell’ordinamento giudiziario1, di cui al regio 

decreto 30 gennaio 1941, n. 12, il Consiglio superiore della magistratura predispone un piano 

 
1 Art. 110 (Applicazione dei magistrati). 

1. Possono essere applicati ai tribunali ordinari, ai tribunali per i minorenni e di sorveglianza, alle corti di appello, 

indipendentemente dalla integrale copertura del relativo organico, quando le esigenze di servizio in tali uffici sono 

imprescindibili e prevalenti, uno o più magistrati in servizio presso gli organi giudicanti del medesimo o di altro distretto; 

per gli stessi motivi possono essere applicati a tutti gli uffici del pubblico ministero di cui all'articolo 70, comma 1, 

sostituti procuratori in servizio presso uffici di procura del medesimo o di altro distretto. I magistrati di tribunale possono 

essere applicati per svolgere funzioni, anche direttive, di magistrato di corte d'appello.  

2. La scelta dei magistrati da applicare è operata secondo criteri obiettivi e predeterminati indicati in via generale dal 

Consiglio superiore della magistratura ed approvati contestualmente alle tabelle degli uffici e con la medesima procedura. 

L'applicazione è disposta con decreto motivato, sentito il consiglio giudiziario, dal presidente della corte di appello per i 

magistrati in servizio presso organi giudicanti del medesimo distretto e dal procuratore generale presso la corte di appello 

per i magistrati in servizio presso uffici del pubblico ministero. Copia del decreto è trasmessa al Consiglio superiore della 

magistratura e al Ministro di grazia e giustizia a norma dell'articolo 42 del decreto del Presidente della Repubblica 16 

settembre 1958, n. 916. 

3. Per i magistrati in servizio presso organi giudicanti o uffici del pubblico ministero di altro distretto l'applicazione è 

disposta dal Consiglio superiore della magistratura, nel rispetto dei criteri obiettivi e predeterminati fissati in via generale 

ai sensi del comma 2, su richiesta motivata del Ministro di grazia e giustizia ovvero del presidente o, rispettivamente, del 

procuratore generale presso la corte di appello nel cui distretto ha sede l'organo o l'ufficio al quale si riferisce 

l'applicazione, sentito il consiglio giudiziario del distretto nel quale presta servizio il magistrato che dovrebbe essere 

applicato. L'applicazione è disposta con preferenza per il distretto più vicino; deve essere sentito il presidente o il 

procuratore generale della corte di appello nel cui distretto il magistrato da applicare, scelto dal Consiglio superiore della 

magistratura, esercita le funzioni. 

3-bis. Quando l'applicazione prevista dal comma 3 deve essere disposta per uffici dei distretti di corte di appello di 

Caltanissetta, Catania, Catanzaro, Lecce, Messina, Napoli, Palermo, Salerno, Reggio di Calabria, il Consiglio superiore 

dalla magistratura provvede d'urgenza nel termine di quindici giorni dalla richiesta; per ogni altro ufficio provvede entro 

trenta giorni. 

4. Il parere del consiglio giudiziario di cui ai commi 2 e 3 è espresso, sentito previamente l'interessato, nel termine 

perentorio di quindici giorni dalla richiesta. 

5. L'applicazione non può superare la durata di un anno. Nei casi di necessità dell'ufficio al quale il magistrato è applicato 

può essere rinnovata per un periodo non superiore ad un anno. In ogni caso una ulteriore applicazione non può essere 

disposta se non siano decorsi due anni dalla fine del periodo precedente. Alla scadenza del periodo di applicazione al di 

fuori del distretto di appartenenza, il magistrato che abbia in corso la celebrazione di uno o più dibattimenti, relativi ai 

procedimenti per uno dei reati previsti dall'articolo 51, comma 3-bis, del codice di procedura penale, è prorogato 

nell'esercizio delle funzioni limitatamente a tali procedimenti.  

6. Non può far parte di un collegio giudicante più di un magistrato applicato. 
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straordinario di applicazione di magistrati al di fuori del distretto in cui prestano servizio, diretto ad 

agevolare il raggiungimento degli obiettivi di smaltimento dell’arretrato e abbattimento delle 

pendenze previsti dal PNRR. A tal fine il Consiglio, con propria deliberazione, entro trenta giorni 

dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, procede 

all’individuazione degli uffici giudiziari di primo e secondo grado destinatari delle applicazioni 

straordinarie, delle macromaterie rilevanti ai fini del raggiungimento degli obiettivi del PNRR e del 

numero dei magistrati da applicare, fino a un massimo di 60 unità, e bandisce la procedura di 

interpello.  

2. Gli uffici giudiziari destinatari delle applicazioni straordinarie sono individuati, 

indipendentemente dall’integrale copertura del relativo organico, dal Consiglio superiore della 

magistratura, in collaborazione con il Ministero della giustizia, tra quelli in cui la percentuale di 

riduzione dei procedimenti civili rispetto agli obiettivi del PNRR è inferiore al valore medio 

nazionale.  

3. Sono ammessi a partecipare all’interpello previsto dal comma 1 i magistrati che, 

congiuntamente:  

a) prestano servizio negli uffici in cui il numero e il tempo medio prevedibile di definizione dei 

procedimenti civili rilevanti ai fini del PNRR sono inferiori ai rispettivi valori medi nazionali e in cui 

l’applicazione non determina una scopertura superiore al 20 per cento;  

b) svolgono funzioni giudicanti civili o le hanno svolte per almeno due anni negli ultimi dieci anni. 

4. L’applicazione straordinaria ha durata sino al 30 giugno 2026 e non è rinnovabile né 

prorogabile.  

5. Entro trenta giorni dalla deliberazione del Consiglio superiore della magistratura di cui al 

comma 1, il presidente dell’ufficio destinatario delle applicazioni straordinarie individua i 

procedimenti civili rilevanti ai fini del PNRR maturi per la decisione e predispone un programma di 

definizione ai fini dell’assegnazione dei suddetti procedimenti ai magistrati applicati sulla base di 

criteri oggettivi e predeterminati, con provvedimento immediatamente esecutivo.  

6. I magistrati applicati sono destinati in via esclusiva alla definizione dei procedimenti di cui al 

comma 5.  

7. In deroga all’articolo 35 del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, le disposizioni di cui 

agli articoli 189 e 281 -sexies del codice di procedura civile, nel testo modificato dallo stesso decreto 

legislativo n. 149 del 2022, si applicano anche ai procedimenti di cui al comma 5 del presente 

 
7. Se le esigenze indicate nel comma 1 sono determinate dalla pendenza di uno o più procedimenti penali la cui trattazione 

si prevede di durata particolarmente lunga, il magistrato applicato presso organi giudicanti non può svolgere attività in 

tali procedimenti, salvo che si tratti di procedimenti per uno dei reati previsti dall'art. 51, comma 3-bis, del codice di 

procedura penale.  
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articolo. Il magistrato applicato fissa, con decreto, la data dell’udienza di discussione orale o di 

rimessione della causa in decisione, assegnando i termini previsti; con lo stesso decreto può 

formulare una proposta transattiva o conciliativa. Il decreto è comunicato alle parti a cura della 

cancelleria. Nelle cause in cui il tribunale giudica in composizione collegiale, non può far parte del 

collegio più di un magistrato applicato.  

8. Il presidente dell’ufficio destinatario delle applicazioni straordinarie vigila sull’andamento del 

programma di definizione e trasmette semestralmente apposita relazione al Consiglio superiore della 

magistratura e al Ministero della giustizia.  

9. Il magistrato applicato a seguito di disponibilità manifestata con riferimento all’interpello di 

cui al comma 1 ha diritto, ai fini del primo trasferimento in uffici di grado pari a quello occupato in 

precedenza, a un punteggio di anzianità aggiuntivo pari a 0,10 per ogni otto settimane di effettivo 

esercizio di funzioni nonché, durante l’applicazione, a un’indennità in misura corrispondente a 

quella di cui all’articolo 2 della legge 4 maggio 1998, n. 133, per il periodo di effettivo servizio in 

applicazione straordinaria. L’effettivo servizio non comprende i periodi di congedo straordinario, di 

aspettativa per qualsiasi causa, di astensione facoltativa previsti dagli articoli 32 e 47, commi 1 e 2, 

del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della 

paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, e di sospensione dal servizio per 

qualsiasi causa. L’indennità non è cumulabile con quella prevista dal primo e dal secondo comma 

dell’articolo 13 della legge 2 aprile 1979, n. 97. “; 

OSSERVA 

1) Il Piano straordinario di applicazioni extra distrettuali ex art. 23-bis della legge 29 aprile 

2024, n. 56   

Ai fini della predisposizione del piano straordinario di applicazione extra distrettuale di magistrati, 

nel rispetto del citato art. 23 bis, commi 1 e 2, legge n. 56/2024, sono stati individuati:  

- gli uffici giudiziari di primo e secondo grado destinatari delle applicazioni straordinarie, 

indipendentemente dall’integrale copertura del relativo organico, in collaborazione con il Ministero 

della giustizia, tra quelli in cui la percentuale di riduzione dei procedimenti civili rispetto agli obiettivi 

del PNRR è inferiore al valore medio nazionale;  

- le macromaterie rilevanti ai fini del raggiungimento degli obiettivi del PNRR;  

- il numero dei magistrati da applicare, fino a un massimo di 60 unità. 

 

1.1) Gli uffici giudiziari di primo e secondo grado destinatari delle applicazioni straordinarie 
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Gli uffici di destinazione dei magistrati da applicare sono stati individuati sulla base della 

dettagliata analisi statistica svolta dal competente ufficio del Consiglio - condivisa dal Ministero in 

occasione del tavolo paritetico in data 4.6.2024 - alla cui relazione si rinvia integralmente (All. 1). 

A tal fine, sono stati utilizzati i dati PNRR disponibili nella pagina https://webstat.giustizia.it, 

integrandoli con le informazioni a disposizione del Consiglio alla data del 14.5.2024 (dati invariati al 

6.6.2024, salvo che per il tribunale di Roma che, dal 31.5.2024, conta su un organico implementato 

di 10 unità in ragione delle competenze attribuitegli dal Protocollo Italia – Albania in materia di 

immigrazione). 

Quanto ai criteri adoperati per l’individuazione, in primo luogo, sono stati determinati gli uffici 

che hanno una percentuale di riduzione dell’arretrato civile prevista dal PNRR inferiore a quella 

media nazionale per il 20242 e per il 20263 (co. 2 dell’art. 23-bis L. n. 56/2024). 

Il numero di sedi così individuato è risultato tale (10 Corti di Appello e 49 Tribunali) da esaurire 

pressoché integralmente il numero massimo di applicazioni straordinarie previste dalla normativa (60 

unità). Poiché l’assegnazione di una unità a ciascuna delle predette sedi risulterebbe - in ragione 

dell’elevato numero assoluto di pendenze presente in alcuni uffici - poco efficace per il 

raggiungimento degli obiettivi del PNRR, sono stati individuati dei criteri aggiuntivi per 

l’individuazione delle sedi più critiche. A tal fine, sono stati anche verificati i seguenti aspetti: 

- scopertura complessiva attuale (al 14.5.2024); 

- numero di procedimenti pendenti da smaltire entro il 2026, rapportato sia al numero di 

magistrati addetti al civile presenti al 30/06/2023, sia al numero di magistrati FTE (Full Time 

Equivalent) di cui ciascun ufficio ha potuto disporre nel settore civile dall’1/7/2022 al 

30/06/2023;  

- applicazioni extra distrettuali già in corso.  

Sono stati così individuati gli uffici con una pendenza pro-capite più considerevole (superiore alla 

media rilevata nelle sedi che presentano le caratteristiche di cui al co. 2 dell’art. 23 bis). 

Per questi uffici, nei limiti del numero di applicazioni straordinarie previsto dalla norma, è stato 

individuato il numero di risorse necessario ad avvicinare il dato pro-capite di pendenze da smaltire 

ad un valore il più possibile prossimo a quello medio, tenendo conto delle due variabili inerenti alle 

risorse (magistrati addetti al settore civile al 30/06/2023 e FTE dei magistrati addetti al settore civile 

dall’1/07/2022 al 30/06/2023) e ipotizzando un massimo di 5 posti da bandire in ciascuna sede. 

 
2 Riduzione del 95% dei procedimenti civili pendenti al 31/12/2019, iscritti fino al 31/12/2017 per le Corti di appello e 

iscritti fino al 31/12/2016 per i Tribunali. 
3 Riduzione del 90% dei procedimenti civili pendenti iscritti dall’1/1/2018 al 31/12/2022 per le Corti di appello e 

dall’1/1/2017 al 31/12/2022 per i Tribunali. 
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In applicazione dei predetti parametri, sono stati individuati n. 34 uffici di destinazione (4 corti e 

30 tribunali) e distribuite tra essi le 60 unità previste dalla legge; in particolare, le sedi di destinazione 

delle applicazioni straordinarie ex art. 23 bis, legge n. 56/2024, e il numero di posti da bandire in 

ciascuna di esse, sono i seguenti: 

1. Corte di Appello di Catanzaro:   1 posto 

2. Corte di Appello di Palermo:    1 posto  

3. Corte di Appello di Reggio Calabria:   1 posto 

4. Corte di Appello di Roma:    2 posti 

5. Tribunale di Avezzano:    1 posto 

6. Tribunale di Bari:     4 posti 

7. Tribunale di Brindisi:     1 posto 

8. Tribunale di Caltagirone:    1 posto 

9. Tribunale di Cassino:     2 posti 

10. Tribunale di Castrovillari:    1 posto 

11. Tribunale di Catania:     2 posti 

12. Tribunale di Catanzaro:    1 posto 

13. Tribunale di Civitavecchia:    1 posto 

14. Tribunale di Enna:     1 posto 

15. Tribunale di Gela:     1 posto 

16. Tribunale di Isernia:     1 posto 

17. Tribunale di Lagonegro:    2 posti 

18. Tribunale di Lamezia Terme:    1 posto 

19. Tribunale di Lecce:     2 posti 

20. Tribunale di Messina:     4 posti 

21. Tribunale di Nocera Inferiore:   5 posti 

22. Tribunale di Nola:     2 posti 

23. Tribunale di Paola:     1 posto 

24. Tribunale di Patti:     4 posti 

25. Tribunale di Potenza:     2 posti 

26. Tribunale di Ragusa:     2 posti 

27. Tribunale di Salerno:     3 posti 

28. Tribunale di Santa M. Capua Vetere:   2 posti 

29. Tribunale di Siracusa:     1 posto 

30. Tribunale di Tempio Pausania:   1 posto 
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31. Tribunale di Teramo:     1 posto 

32. Tribunale di Termini Imerese:   1 posto 

33. Tribunale di Vallo Della Lucania:   2 posti 

34. Tribunale di Vibo Valentia:    2 posti. 

 

1.2) Le macromaterie rilevanti ai fini del raggiungimento degli obiettivi del PNRR  

Come anticipato, la predisposizione del piano straordinario di applicazione extra distrettuale di 

magistrati prevede, altresì, ai sensi del citato art. 23 bis, commi 1 e 2, legge n. 56/2024, 

l’individuazione delle macromaterie rilevanti ai fini del raggiungimento degli obiettivi del PNRR.  

A tal fine, si evidenzia che, per il calcolo dell’arretrato rilevante ai fini del PNRR, presso i tribunali, 

sono considerati tutti i procedimenti, pendenti da oltre tre anni, rientranti nell’area SICID e, quindi, 

affari civili contenziosi, controversie agrarie, controversie in materia di lavoro e previdenza, 

assistenza obbligatoria; affari di volontaria giurisdizione, procedimenti speciali e sommari, con 

l’esclusione della materia del giudice tutelare, dell’accertamento tecnico preventivo in materia 

previdenziale (ATP), dell’attività di “ricevimento e verbalizzazione di dichiarazione giurata” e delle 

materie relative a fallimenti, esecuzioni mobiliari e immobiliari.  

Presso le corti d’appello, vengono in rilievo tutti i procedimenti pendenti da oltre due anni, 

indipendentemente dalla materia.  

Le predette materie vengono, pertanto, individuate come rilevanti ai fini del presente piano 

straordinario ex art. 23 bis legge n. 56/2024, non ricorrendo la necessità di selezionarne solo alcune. 

 

1.3) Il numero dei magistrati da applicare 

Come visto in premessa, l’articolo 23-bis della legge 29 aprile 2024, n. 56, individua in 60 unità 

il limite massimo di applicazioni straordinarie da disporre. 

Allo stato non vi sono ragioni ostative per discostarsi dall’indicazione del limite massimo fornita 

dalla normativa primaria sicché il numero dei magistrati da applicare è stato individuato in 60 unità. 

Trattandosi di applicazioni extra distrettuali che, come si evince dal comma 9 dell’articolo 

richiamato, possono essere disposte “a seguito di disponibilità”, solo al momento della definizione 

dell’interpello, il Consiglio potrà, in concreto, operare una riduzione. Soltanto avendo contezza del 

numero delle disponibilità, infatti, il Consiglio - in relazione alla sede di provenienza e alle 

disponibilità pervenute dalla medesima sede – sarà posto nelle condizioni di determinare, in via 

definitiva ed in concreto, il numero dei magistrati da applicare. 

 

1.4) Adempimenti dei dirigenti degli uffici di destinazione  
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Ai sensi dell’articolo 23 bis, comma 5, della legge n. 56/2024, i dirigenti degli uffici destinatari 

delle applicazioni straordinarie (paragrafo 1.1), entro trenta giorni dalla comunicazione della presente 

delibera, devono  individuare i procedimenti civili rilevanti ai fini del PNRR maturi per la decisione 

e predisporre un programma di definizione ai fini dell’assegnazione dei suddetti procedimenti ai 

magistrati che, dopo la successiva delibera di definizione dell’interpello, saranno applicati sulla base 

di criteri oggettivi e predeterminati, con provvedimento immediatamente esecutivo.  

 

2) L’interpello 

2.1) Individuazione degli uffici di provenienza 

L’articolo 23 bis, comma 3, della legge n. 56/2024, ai fini dell’ammissione all’interpello, stabilisce 

che possono parteciparvi i magistrati che, congiuntamente:  

a) prestano servizio negli uffici in cui il numero e il tempo medio prevedibile di definizione dei 

procedimenti civili rilevanti ai fini del PNRR sono inferiori ai rispettivi valori medi nazionali e in cui 

l’applicazione non determina una scopertura superiore al 20 per cento;  

b) svolgono funzioni giudicanti civili o le hanno svolte per almeno due anni negli ultimi dieci anni.  

Sono stati, pertanto, individuati innanzitutto gli uffici – Tribunali e Corti d’appello per i quali 

rilevano gli obiettivi PNRR – di cui alla lettera a). 

Per queste sedi, è stato determinato, prima, il numero massimo di unità applicabili, poi, le pendenze 

pro-capite che i magistrati dell’ufficio, in assenza del numero massimo dei colleghi che potrebbero 

essere applicati in altra sede, si troverebbero a dover smaltire entro il 2026 (per il raggiungimento 

degli obiettivi PNRR). 

L’obiettivo è quello di evitare, per tali sedi, il mancato raggiungimento degli obiettivi PNRR e, 

dunque, scongiurare che esse diventino critiche a seguito delle applicazioni straordinarie verso altri 

uffici. A tale scopo, è importante tener conto del numero assoluto complessivo di procedimenti da 

smaltire per il conseguimento degli obiettivi PNRR, dal momento che una riduzione consistente di 

unità potrebbe portare a criticità nell’ufficio, specialmente in sedi con un ammontare elevato di 

pendenze.  

L’applicazione di tali criteri, come emerge dalla relazione statistica allegata (cfr All. 1), ha 

consentito di individuare n. 36 uffici di provenienza (6 corti e 30 tribunali), ovvero quelli da cui 

poter attingere le risorse e, pertanto, soltanto i magistrati ivi in servizio possono presentare la 

domanda; si tratta, in particolare, dei seguenti uffici: 

Corti di Appello di: Ancona, Bari, Bologna, Catania, L’Aquila, Lecce; 

Tribunali di: Alessandria, Arezzo, Benevento, Bergamo, Biella, Cosenza, Ferrara, Firenze, 

Gorizia, Lanciano, Larino, Lodi, Marsala, Napoli Nord in Aversa, Oristano, Palmi, Parma, Piacenza, 
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Pistoia, Reggio Calabria, Reggio Emilia, Roma, Rovereto, Savona, Spoleto, Sulmona, Terni, Varese, 

Vercelli, Vicenza.  

 

2.2.) Adempimenti richiesti ai fini della partecipazione e della definizione dell’interpello 

Per consentire una più agevole e celere gestione del piano straordinario e del correlato interpello 

– che per numero di uffici coinvolti, sia di destinazione, sia di provenienza, di risorse da destinare e 

di domande che si prevede possano pervenire, si prospetta di particolare complessità – si ritiene 

opportuno indicare gli adempimenti richiesti agli aspiranti e ai dirigenti degli uffici, tenendo conto 

che si tratta di applicazioni extra distrettuali in deroga rispetto all’art. 110 dell’ord. giud. e, 

conseguentemente, alla circolare in materia di applicazioni e supplenze (delibera del 20.6.2018 e 

s.m.). 

Premesso che, come previsto dalla norma richiamata, possono presentare disponibilità soltanto i 

magistrati, provenienti dagli uffici di cui al paragrafo 2.1) e che svolgono funzioni giudicanti civili o 

le hanno svolte per almeno due anni negli ultimi dieci anni (da considerarsi condizione di 

ammissibilità della domanda), a seguire si riepilogano gli adempimenti richiesti: 

1. gli aspiranti devono presentare la dichiarazione di disponibilità entro i termini previsti nel 

dispositivo e, a pena di inammissibilità, mediante la compilazione dell’apposito FORM 

disponibile al seguente indirizzo, accessibile esclusivamente dall’ufficio giudiziario (anche 

dalle news del sito www.cosmg.it):  

http://asia.cosmag.it/limesurvey/index.php/272444?lang=it. 

Si ricorda che: 

- ciascun candidato potrà esprimere massimo 2 preferenze, in ordine di priorità;  

- per eventuali difficoltà tecniche nella compilazione del form il candidato potrà scrivere una 

mail a supporto@csm.it;  

2. contestualmente alla compilazione del FORM, l’aspirante deve comunicare al proprio 

dirigente, tramite mail istituzionale, l’avvenuta presentazione della dichiarazione di 

disponibilità;   

3. i dirigenti degli uffici di provenienza dei magistrati che manifestano la disponibilità non 

dovranno esprimere il consueto parere ma segnalare unicamente i casi in cui si registrano 

nell’ufficio assenze di durata prevedibilmente superiore ai 6 mesi (da calcolarsi a partire dalla 

data di scadenza dell’interpello), ovvero ipotesi di esonero totale dal lavoro di durata 

prevedibilmente superiore ai 6 mesi (da calcolarsi a partire dalla data di scadenza 

dell’interpello); la segnalazione va inoltrata esclusivamente all’indirizzo aepnrr@csm.it;    
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4. in ragione dell’urgenza dettata dalla necessità di rendere quanto prima efficace il piano 

straordinario e in considerazione dei limiti posti dalla normativa primaria ai fini delle 

applicazioni e della generalizzata deroga all’art. 110 o.g., i Consigli Giudiziari non sono 

chiamati ad esprimere alcun parere. 

 

2.3) Criteri di scelta dei magistrati da applicare  

Ai fini della selezione dei magistrati da applicare, si procederà all’esame dei posti partendo da 

quelli più critici (in base all’arretrato pro-capite) e, ove possibile, rispettando l’ordine di preferenza 

manifestato dai magistrati interessati, al fine di garantire la più ampia copertura possibile dei posti 

banditi. 

La selezione avverrà tenendo conto del seguente criterio: numero di anni di svolgimento, in via 

esclusiva o prevalente, delle funzioni giudicanti civili, con preferenza per le esperienze maturate nelle 

materie oggetto degli obiettivi PNRR, tenendo conto di eventuali criticità o situazioni che possono 

risultare incompatibili con l’impegno dell’applicazione (valutazioni di professionalità non positive o 

negative; procedimenti disciplinari e/o penali; ritardi nel deposito dei provvedimenti; incarichi 

extragiudiziari in corso) nonché considerando le diverse scoperture, anche di fatto, che dovessero 

verificarsi presso gli uffici di provenienza4. 

Ove possibile, se il numero delle domande lo consente, per le applicazioni in Corte saranno 

preferite le disponibilità manifestate da magistrati con esperienza in secondo grado. 

 

3) Informazioni per i magistrati che intendono manifestare la disponibilità: durata, oggetto 

e benefici dell’applicazione straordinaria  

Va ricordato, ai sensi dell’articolo 23 bis della legge n. 56/2024, che: 

- l’applicazione straordinaria ha durata sino al 30 giugno 2026 e non è rinnovabile né 

prorogabile;   

- i magistrati applicati sono destinati in via esclusiva alla definizione dei procedimenti civili 

rilevanti ai fini del PNRR maturi per la decisione che il dirigente dell’ufficio di destinazione 

ha analiticamente indicato nel programma di definizione di cui al comma 5 dell’articolo citato; 

- il magistrato applicato ha diritto, ai fini del primo trasferimento in uffici di grado pari a quello 

occupato in precedenza, a un punteggio di anzianità aggiuntivo pari a 0,10 per ogni otto 

settimane di effettivo esercizio di funzioni nonché, durante l’applicazione, a un’indennità in 

 
4 Rispetto ai dati estrapolati alla data del 14.5.2024, per esempio, il Tribunale di Roma registra un aumento della pianta 

organica di 10 unità, per effetto del D.M. pubblicato il 31.5.2024, adottato in esecuzione dell’accordo Italia – Albania in 

materia di protezione internazionale.  
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misura corrispondente a quella di cui all’articolo 2 della legge 4 maggio 1998, n. 1335, per il 

periodo di effettivo servizio in applicazione straordinaria. L’effettivo servizio non comprende 

i periodi di congedo straordinario, di aspettativa per qualsiasi causa, di astensione facoltativa 

previsti dagli articoli 32 e 47, commi 1 e 2, del testo unico delle disposizioni legislative in 

materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 

marzo 2001, n. 151, e di sospensione dal servizio per qualsiasi causa. L’indennità non è 

cumulabile con quella prevista dal primo e dal secondo comma dell’articolo 13 della legge 2 

aprile 1979, n. 976.  

Poiché la ratio del piano straordinario di applicazioni extra distrettuali ai sensi dell’articolo 23 bis 

legge n. 56/2024 risiede nel conseguimento degli obiettivi PNRR, il Consiglio si riserva la possibilità, 

all’esito dei monitoraggi semestrali normativamente previsti, di verificare la permanenza delle 

condizioni illustrate nella relazione dell’ufficio statistico allegata alla presente delibera (All. 1) - 

anche in relazione agli altri uffici che, sulla base del co. 2 dell’art. 23-bis l. n. 56/2024 potrebbero 

avere necessità di risorse aggiuntive - e di valutare le eventuali, conseguenti, determinazioni. 

Va, infine, evidenziato in ragione della portata del piano straordinario e del conseguente 

significativo impatto sugli organici effettivi e sulla organizzazione interna dei numerosi uffici 

interessati, le richieste di applicazione extra distrettuale di natura diversa da quella oggetto del 

presente piano, potranno essere prese in considerazione dal Consiglio soltanto dopo l’esito 

dell’interpello ed un primo monitoraggio dei relativi effetti. 

Tanto premesso, 

 
5 Art. 2 (Indennità in caso di trasferimento d'ufficio). 

1. Al magistrato trasferito d'ufficio ai sensi degli articoli 1 è attribuita, per il periodo di effettivo servizio nelle sedi 

disagiate e per un massimo di quattro anni, un'indennità mensile determinata in misura pari all'importo mensile dello 

stipendio tabellare previsto per il magistrato ordinario con tre anni di anzianità. L'effettivo servizio non include i periodi 

di congedo straordinario, di aspettativa per qualsiasi causa, di astensione facoltativa previsti dagli articoli 32 e 47, commi 

1 e 2, del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui 

al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, e di sospensione dal servizio per qualsiasi causa. 

2. L'indennità di cui al comma 1 non è cumulabile con quella prevista dal primo e dal secondo comma dell'articolo 13 

della legge 2 aprile 1979, n. 97, come sostituito dall'articolo 6 della legge 19 febbraio 1981, n. 27. 

3. Al magistrato trasferito d'ufficio ai sensi degli articoli 1 l'aumento previsto dal secondo comma dell'articolo 12 della 

legge 26 luglio 1978, n. 417, compete in misura pari a nove volte l'ammontare della indennità integrativa speciale in 

godimento. 
6 Art. 13 Indennità di missione 

Le disposizioni di cui agli articoli 1 e 3 della legge 6 dicembre 1950, n. 1039, si applicano agli uditori giudiziari destinati 

ad esercitare le funzioni giudiziarie. 

L'indennità di cui al primo comma è corrisposta, con decorrenza dal 1 luglio 1980, con le modalità di cui all'articolo 3 

della legge 6 dicembre 1950, n. 1039, ai magistrati trasferiti d'ufficio o comunque destinati ad una sede di servizio per la 

quale non hanno proposto domanda, ancorché abbiano manifestato il consenso o la disponibilità fuori della ipotesi di cui 

all'articolo 2, secondo comma, del regio decreto legislativo 31 maggio 1946, n. 511, in misura intera per il primo anno ed 

in misura ridotta alla metà per il secondo anno. 

In ogni altro caso di trasferimento ai magistrati compete l'indennità di cui all'articolo 12, primo e secondo comma, della 

legge 26 luglio 1978, n. 417, nonché il rimborso spese di cui agli articoli 17, 18, 19 e 20 della legge 18 dicembre 1973, 

n. 836, ed all'articolo 11 della legge 26 luglio 1978, n. 417.   
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delibera 

1) di approvare il piano straordinario di applicazioni extra distrettuali predisposto, ai sensi 

dell’art. 23-bis della legge 29 aprile 2024, n. 56, secondo quanto indicato nel paragrafo 1);  

2) di pubblicare interpello per la destinazione di n. 60 magistrati in applicazione extra distrettuale, 

ai fini della definizione dei procedimenti civili rilevanti per il raggiungimento degli obiettivi PNRR, 

presso i seguenti uffici giudiziari:  

1. Corte di Appello di Catanzaro:   1 posto 

2. Corte di Appello di Palermo:   1 posto  

3. Corte di Appello di Reggio Calabria:  1 posto 

4. Corte di Appello di Roma:    2 posti 

5. Tribunale di Avezzano:    1 posto 

6. Tribunale di Bari:     4 posti 

7. Tribunale di Brindisi:    1 posto 

8. Tribunale di Caltagirone:    1 posto 

9. Tribunale di Cassino:    2 posti 

10. Tribunale di Castrovillari:    1 posto 

11. Tribunale di Catania:    2 posti 

12. Tribunale di Catanzaro:    1 posto 

13. Tribunale di Civitavecchia:    1 posto 

14. Tribunale di Enna:     1 posto 

15. Tribunale di Gela:     1 posto 

16. Tribunale di Isernia:    1 posto 

17. Tribunale di Lagonegro:    2 posti 

18. Tribunale di Lamezia Terme:   1 posto 

19. Tribunale di Lecce:    2 posti 

20. Tribunale di Messina:    4 posti 

21. Tribunale di Nocera Inferiore:   5 posti 

22. Tribunale di Nola:     2 posti 

23. Tribunale di Paola:     1 posto 

24. Tribunale di Patti:     4 posti 

25. Tribunale di Potenza:    2 posti 

26. Tribunale di Ragusa:    2 posti 

27. Tribunale di Salerno:    3 posti 

28. Tribunale di Santa M. Capua Vetere:  2 posti 

29. Tribunale di Siracusa:    1 posto 

30. Tribunale di Tempio Pausania:   1 posto 

31. Tribunale di Teramo:    1 posto 

32. Tribunale di Termini Imerese:   1 posto 

33. Tribunale di Vallo Della Lucania:   2 posti 

34. Tribunale di Vibo Valentia:    2 posti 

3) di invitare i dirigenti degli uffici di destinazione di cui all’elenco che precede a porre in essere, 

entro 30 giorni dalla comunicazione della presente delibera, gli adempimenti indicati nel paragrafo 

1.4); 

4) di individuare i seguenti uffici di provenienza (da cui possono pervenire le disponibilità): 

Corti di Appello di: Ancona, Bari, Bologna, Catania, L’Aquila, Lecce; 

Tribunali di: Alessandria, Arezzo, Benevento, Bergamo, Biella, Cosenza, Ferrara, Firenze, 

Gorizia, Lanciano, Larino, Lodi, Marsala, Napoli Nord in Aversa, Oristano, Palmi, Parma, Piacenza, 
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Pistoia, Reggio Calabria, Reggio Emilia, Roma, Rovereto, Savona, Spoleto, Sulmona, Terni, Varese, 

Vercelli, Vicenza;  

5) di invitare i magistrati interessati (provenienti dagli uffici di cui al punto 4) a presentare la 

loro disponibilità attenendosi scrupolosamente a quanto indicato nel paragrafo 2.2), punti 1) e 2) (la 

dichiarazione potrà essere presentata dal 17.6.2024 al 28.6.2024; l’elenco delle disponibilità 

tempestivamente pervenute verrà pubblicato nelle news di Cosmag, in ordine alfabetico, entro il 

5.7.2024); 

6) di invitare i dirigenti degli uffici di provenienza dei magistrati che abbiano manifestato la loro 

disponibilità ad adempiere a quanto indicato nel paragrafo 2.2), punto 3), entro e non oltre il 

28.6.2024. 
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All. 1 

 

Ufficio statistico 
 

Applicazione straordinaria di magistrati per il 
raggiungimento degli obiettivi del PNRR 
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Individuazione degli uffici di cui all’art. 23-bis co.2 L.56/2024 – Corti di Appello 

 

Al fine di individuare gli uffici destinatari delle applicazioni distrettuali di cui all’art.23 co.2 della legge 
n.56 del 2024, sono stati utilizzati i dati PNRR disponibili nella pagina https://webstat.giustizia.it, 
integrandoli con le informazioni a disposizione del Consiglio.  

Nella tabella sotto riportata, relativa alle Corti di Appello, sono evidenziati in verde gli uffici che hanno 
una percentuale di riduzione dell’arretrato civile inferiore a quella media nazionale rispetto agli obiettivi 
del PNRR per il 2024 (riduzione del 95% del contingente dei procedimenti civili iscritti fino al 
31/12/2017 ancora pendenti al 31/12/2019) e per il 2026 (riduzione del 90% del contingente dei 
procedimenti civili iscritti dall’1/1/2018 al 31/12/2022 ancora pendenti al 31/12/2022)7. 

Tabella 1 

 
 

L’obiettivo di smaltimento dell’arretrato per l’anno 2024 può considerarsi raggiunto analizzando il 
complesso delle Corti di appello (-97,1% la media nazionale rispetto all’obiettivo pari a -95%). Gli uffici 

 
7 Per il calcolo dell’arretrato in corte di appello, sono considerati tutti i procedimenti pendenti da oltre due anni.  

Baseline
Pendenti 

correnti
Var% Baseline

Pendenti 

correnti
Var%

Ancona Ancona 2.765 16 -99,4% 4.566 2.074 -54,6%

Bari Bari 4.167 45 -98,9% 8.620 3.497 -59,4%

Bologna Bologna 5.682 114 -98,0% 7.203 3.754 -47,9%

Brescia Brescia 1.692 17 -99,0% 3.407 1.710 -49,8%

Cagliari Cagliari 608 25 -95,9% 1.978 1.236 -37,5%

Cagliari Sassari 391 3 -99,2% 1.513 739 -51,2%

Caltanissetta Caltanissetta 1.671 36 -97,8% 1.624 1.115 -31,3%

Campobasso Campobasso 673 21 -96,9% 1.472 908 -38,3%

Catania Catania 2.184 13 -99,4% 7.482 3.325 -55,6%

Catanzaro Catanzaro 2.637 158 -94,0% 9.486 6.276 -33,8%

Firenze Firenze 4.566 45 -99,0% 7.575 3.852 -49,1%

Genova Genova 1.531 6 -99,6% 3.057 1.222 -60,0%

L'Aquila L'Aquila 2.697 6 -99,8% 3.540 1.256 -64,5%

Lecce Lecce 2.557 27 -98,9% 4.843 2.484 -48,7%

Lecce Taranto 2.186 10 -99,5% 2.942 1.814 -38,3%

Messina Messina 1.478 78 -94,7% 4.729 2.221 -53,0%

Milano Milano 591 4 -99,3% 5.720 1.252 -78,1%

Napoli Napoli 20.819 1.127 -94,6% 27.557 18.194 -34,0%

Palermo Palermo 4.882 171 -96,5% 10.343 6.944 -32,9%

Perugia Perugia 362 4 -98,9% 2.103 871 -58,6%

Potenza Potenza 2.156 189 -91,2% 2.707 1.979 -26,9%

Reggio Calabria Reggio Calabria 3.288 232 -92,9% 5.304 3.949 -25,5%

Roma Roma 22.139 471 -97,9% 36.262 24.675 -32,0%

Salerno Salerno 2.970 26 -99,1% 3.941 1.536 -61,0%

Torino Torino 161 3 -98,1% 2.727 981 -64,0%

Trento Bolzano 75 1 -98,7% 436 193 -55,7%

Trento Trento 25 0 -100,0% 293 99 -66,2%

Trieste Trieste 82 2 -97,6% 1.022 276 -73,0%

Venezia Venezia 3.336 27 -99,2% 6.854 2.978 -56,6%

Totale nazionale Totale 98.371 2.877 -97,1% 179.306 101.410 -43,4%

Distretto Sede

Obiettivo smaltimento civile 2024 Obiettivo smaltimento civile 2026
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che non hanno raggiunto l’obiettivo sono evidenziati in rosso e sono le sedi di Catanzaro, Messina, 
Napoli, Potenza e Reggio Calabria; tra questi i dati in assoluto più elevati sono quelli relativi alla Corte 
d’Appello di Napoli.  

Dal momento che la norma prevede che l’applicazione straordinaria abbia durata sino al 30 giugno 2026 
e dati i tempi necessari alla concreta operatività dei magistrati, è forse opportuno concentrarsi 
principalmente sugli obiettivi PNRR previsti per il 2026. Rispetto a tale target, i 10 uffici che hanno una 
riduzione dell’arretrato dei procedimenti civili inferiore alla media nazionale (pari a -43,4%) sono le Corti 
di Appello di Cagliari, Caltanissetta, Campobasso, Catanzaro, Taranto, Napoli, Palermo, Potenza, Reggio 
Calabria, Roma. Le sedi di Napoli e Roma sono quelle con il numero assoluto di pendenti più elevato. 

Per una valutazione più attenta sulle eventuali risorse da destinare, la tabella di seguito riportata contiene, 
per le sole sedi critiche, la scopertura complessiva attuale (escludendo le funzioni di magistrato della 
pianta organica flessibile8), il numero di pendenti da smaltire entro il 2026 rapportato al numero di 
magistrati addetti al civile presenti al 30/06/2023 e al numero di magistrati FTE (Full Time Equivalent) 
di cui ciascun ufficio ha potuto disporre nel settore civile dall’1/7/2022 al 30/06/2023. Il numero di 
pendenti pro-capite da smaltire è più elevato nelle sedi di Reggio Calabria, Catanzaro, Roma e Palermo 
(superiore ai 300 procedimenti), sia rispetto alle risorse presenti al 30 giugno 2023 sia rispetto al FTE 
calcolato sull’anno giudiziario. 

Nella valutazione occorre considerare che sono state disposte 3 applicazioni extradistrettuali a favore 
della Corte d’Appello di Reggio Calabria - 1 in scadenza ad agosto 2024 (dal Tribunale di Potenza) e 2 in 
scadenza a dicembre 2024 (dal Tribunale di Napoli e Torino) – e 1 a favore della Corte d’Appello di 
Caltanissetta – in scadenza a settembre 2024 (dal tribunale di Trapani). 

 

Tabella 2 

 
 

Individuazione degli uffici di cui all’art. 23-bis co.2 L.56/2024 – Tribunali 

 

Nella tabella sotto riportata relativa ai Tribunali, con la stessa procedura seguita per le Corti d’Appello, 
sono evidenziati in verde gli uffici che hanno una percentuale di riduzione dell’arretrato civile inferiore a 
quella media nazionale rispetto agli obiettivi del PNRR per il 2024 (riduzione del 95% del contingente 

 
8 Le sedi totalmente scoperte nella funzione di magistrato di pianta organica flessibile sono: Bari, Bologna, Brescia, 

Cagliari, Caltanissetta, Campobasso, Catania, Catanzaro, Genova, L'Aquila, Messina, Palermo, Reggio Calabria, Roma, 

Torino, Venezia; Trento non ha scoperture; le altri sedi hanno 1 (Ancona, Firenze, Lecce, Milano, Napoli, Perugia, 

Potenza, Trieste) o 2 scoperture (Salerno). 
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dei procedimenti civili iscritti fino al 31/12/2016 ancora pendenti al 31/12/2019) e per il 2026 (riduzione 
del 90% del contingente dei procedimenti civili iscritti dall’1/1/2017 al 31/12/2022 ancora pendenti al 
31/12/2022)9. 

Tabella 3 

Distretto Sede 

Obiettivo smaltimento 

civile 2024 

Obiettivo smaltimento civile 

2026 

Baseline 
Pendenti 

correnti 
Var% Baseline 

Pendenti 

correnti 
Var% 

Ancona Ancona 1.012 62 -94% 6.158 2.051 -67% 

Ancona Ascoli Piceno 553 36 -93% 2.893 1.224 -58% 

Ancona Fermo 824 62 -92% 3.104 1.537 -50% 

Ancona Macerata 1.283 63 -95% 3.826 1.755 -54% 

Ancona Pesaro 295 7 -98% 2.171 822 -62% 

Ancona Urbino 274 13 -95% 954 472 -51% 

Bari Bari 14.199 2.702 -81% 30.902 18.708 -39% 

Bari Foggia 9.900 1.214 -88% 19.179 10.237 -47% 

Bari Trani 3.757 320 -91% 11.675 6.445 -45% 

Bologna Bologna 915 120 -87% 16.508 6.761 -59% 

Bologna Ferrara 72 6 -92% 1.388 288 -79% 

Bologna Forlì 1.027 20 -98% 3.502 1.667 -52% 

Bologna Modena 1.049 168 -84% 6.139 2.304 -62% 

Bologna Parma 1.510 99 -93% 5.239 2.330 -56% 

Bologna Piacenza 626 33 -95% 2.699 1.167 -57% 

Bologna Ravenna 53 16 -70% 3.401 1.405 -59% 

Bologna Reggio Emilia 254 21 -92% 3.325 1.022 -69% 

Bologna Rimini 553 31 -94% 4.164 1.819 -56% 

Brescia Bergamo 1.046 57 -95% 7.151 2.054 -71% 

Brescia Brescia 3.724 320 -91% 17.096 8.357 -51% 

Brescia Cremona 203 35 -83% 2.251 833 -63% 

Brescia Mantova 316 50 -84% 2.861 1.043 -64% 

Cagliari Cagliari 8.799 1.846 -79% 19.548 11.240 -43% 

Cagliari Lanusei 262 46 -82% 1.540 937 -39% 

Cagliari Nuoro 695 68 -90% 2.354 1.070 -55% 

Cagliari Oristano 564 36 -94% 2.511 1.179 -53% 

Cagliari Sassari 726 60 -92% 5.370 2.450 -54% 

Cagliari Tempio Pausania 2.258 837 -63% 4.567 3.092 -32% 

Caltanissetta Caltanissetta 794 32 -96% 3.865 1.887 -51% 

Caltanissetta Enna 1.249 127 -90% 6.019 3.711 -38% 

Caltanissetta Gela 1.026 93 -91% 4.040 2.592 -36% 

Campobasso Campobasso 575 17 -97% 3.036 1.200 -60% 

Campobasso Isernia 1.072 182 -83% 3.318 2.451 -26% 

Campobasso Larino 602 7 -99% 2.013 782 -61% 

 
9 Per il calcolo dell’arretrato in tribunale, sono considerati tutti i procedimenti pendenti da oltre tre anni di area SICID 

(Affari civili contenziosi, Controversie agrarie, Controversie in materia di lavoro, previdenza, assistenza obbligatoria; 

Affari di volontaria giurisdizione, Procedimenti speciali e sommari), con l’esclusione della materia del Giudice Tutelare, 

dell’Accertamento Tecnico Preventivo in materia previdenziale (ATP), dell’attività di “ricevimento e verbalizzazione di 

dichiarazione giurata” e delle materie relative a fallimenti,  esecuzioni mobiliari e immobiliari.  
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Distretto Sede 

Obiettivo smaltimento 

civile 2024 

Obiettivo smaltimento civile 

2026 

Baseline 
Pendenti 

correnti 
Var% Baseline 

Pendenti 

correnti 
Var% 

Catania Caltagirone 3.424 1.147 -67% 4.553 3.255 -29% 

Catania Catania 12.129 995 -92% 34.495 19.252 -44% 

Catania Ragusa 5.235 209 -96% 9.896 6.463 -35% 

Catania Siracusa 4.490 323 -93% 11.604 6.478 -44% 

Catanzaro Castrovillari 7.774 970 -88% 10.610 6.267 -41% 

Catanzaro Catanzaro 5.168 1.069 -79% 13.794 8.341 -40% 

Catanzaro Cosenza 3.302 126 -96% 9.094 4.100 -55% 

Catanzaro Crotone 1.103 15 -99% 3.441 1.301 -62% 

Catanzaro Lamezia Terme 3.901 1.106 -72% 5.219 3.718 -29% 

Catanzaro Paola 2.563 231 -91% 5.250 3.513 -33% 

Catanzaro Vibo Valentia 5.502 1.458 -74% 6.639 5.227 -21% 

Firenze Arezzo 604 37 -94% 2.810 971 -65% 

Firenze Firenze 3.548 158 -96% 16.271 7.011 -57% 

Firenze Grosseto 2.081 252 -88% 4.202 2.194 -48% 

Firenze Livorno 564 36 -94% 3.384 1.644 -51% 

Firenze Lucca 447 29 -94% 4.238 1.573 -63% 

Firenze Pisa 3.397 661 -81% 6.831 3.716 -46% 

Firenze Pistoia 795 40 -95% 2.830 1.090 -61% 

Firenze Prato 756 46 -94% 3.512 1.555 -56% 

Firenze Siena 848 68 -92% 2.876 1.076 -63% 

Genova Genova 975 65 -93% 12.670 4.573 -64% 

Genova Imperia 754 70 -91% 2.951 1.341 -55% 

Genova La Spezia 789 77 -90% 3.157 1.458 -54% 

Genova Massa 823 130 -84% 3.367 1.792 -47% 

Genova Savona 69 4 -94% 1.767 376 -79% 

L'Aquila Avezzano 320 43 -87% 3.803 2.424 -36% 

L'Aquila Chieti 195 11 -94% 2.040 553 -73% 

L'Aquila Lanciano 87 6 -93% 1.211 409 -66% 

L'Aquila L'Aquila 584 26 -96% 3.915 1.796 -54% 

L'Aquila Pescara 840 35 -96% 4.099 1.607 -61% 

L'Aquila Sulmona 47 4 -91% 1.169 507 -57% 

L'Aquila Teramo 4.004 864 -78% 7.700 5.073 -34% 

L'Aquila Vasto 212 19 -91% 1.880 859 -54% 

Lecce Brindisi 4.225 586 -86% 11.315 6.352 -44% 

Lecce Lecce 6.440 584 -91% 23.825 12.723 -47% 

Lecce Taranto 3.471 267 -92% 13.999 6.503 -54% 

Messina 

Barcellona Pozzo 

Di Gotto 5.210 744 -86% 4.084 2.347 -43% 

Messina Messina 11.965 2.912 -76% 17.955 11.802 -34% 

Messina Patti 5.497 1.131 -79% 11.447 7.390 -35% 

Milano Busto Arsizio 280 28 -90% 3.842 979 -75% 

Milano Como 227 18 -92% 4.761 1.668 -65% 

Milano Lecco 132 23 -83% 1.888 562 -70% 
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Distretto Sede 

Obiettivo smaltimento 

civile 2024 

Obiettivo smaltimento civile 

2026 

Baseline 
Pendenti 

correnti 
Var% Baseline 

Pendenti 

correnti 
Var% 

Milano Lodi 333 46 -86% 3.017 781 -74% 

Milano Milano 2.897 103 -96% 47.258 19.196 -59% 

Milano Monza 523 54 -90% 9.605 3.413 -64% 

Milano Pavia 477 105 -78% 4.563 1.430 -69% 

Milano Sondrio 187 25 -87% 1.233 548 -56% 

Milano Varese 915 60 -93% 4.358 1.689 -61% 

Napoli Avellino 3.660 352 -90% 9.948 5.887 -41% 

Napoli Benevento 3.395 76 -98% 8.494 3.838 -55% 

Napoli Napoli 14.374 1.105 -92% 59.773 30.425 -49% 

Napoli Napoli Nord 2.084 42 -98% 22.889 9.260 -60% 

Napoli Nola 7.055 1.650 -77% 19.687 12.969 -34% 

Napoli 

Santa Maria Capua 

Vetere 15.233 2.563 -83% 24.805 15.839 -36% 

Napoli Torre Annunziata 2.183 307 -86% 14.899 7.571 -49% 

Palermo Agrigento 1.431 157 -89% 8.018 4.297 -46% 

Palermo Marsala 17 0 -100% 2.479 704 -72% 

Palermo Palermo 2.925 85 -97% 29.512 13.317 -55% 

Palermo Sciacca 222 5 -98% 2.612 1.423 -46% 

Palermo Termini Imerese 1.206 95 -92% 9.436 5.488 -42% 

Palermo Trapani 295 10 -97% 2.989 1.110 -63% 

Perugia Perugia 3.846 284 -93% 8.110 4.194 -48% 

Perugia Spoleto 941 60 -94% 3.160 1.496 -53% 

Perugia Terni 741 15 -98% 3.560 1.508 -58% 

Potenza Lagonegro 3.576 896 -75% 5.464 4.211 -23% 

Potenza Matera 2.056 56 -97% 4.287 2.341 -45% 

Potenza Potenza 7.557 2.217 -71% 9.734 6.643 -32% 

Reggio Calabria Locri 1.456 35 -98% 5.618 3.203 -43% 

Reggio Calabria Palmi 804 26 -97% 3.457 1.196 -65% 

Reggio Calabria Reggio Calabria 3.369 813 -76% 10.808 5.307 -51% 

Roma Cassino 3.064 297 -90% 10.097 6.466 -36% 

Roma Civitavecchia 2.608 175 -93% 6.992 4.045 -42% 

Roma Frosinone 1.164 45 -96% 6.231 2.625 -58% 

Roma Latina 6.352 529 -92% 11.782 6.642 -44% 

Roma Rieti 511 87 -83% 2.745 1.497 -45% 

Roma Roma 17.296 1.728 -90% 111.513 52.220 -53% 

Roma Tivoli 1.901 97 -95% 11.163 5.345 -52% 

Roma Velletri 2.009 262 -87% 12.949 6.387 -51% 

Roma Viterbo 1.152 56 -95% 3.872 1.747 -55% 

Salerno Nocera Inferiore 7.470 2.494 -67% 16.742 11.175 -33% 

Salerno Salerno 13.427 2.555 -81% 23.569 14.353 -39% 

Salerno Vallo Della Lucania 5.983 3.691 -38% 6.882 5.362 -22% 

Torino Alessandria 495 32 -94% 3.772 1.361 -64% 

Torino Aosta 52 5 -90% 778 203 -74% 
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Distretto Sede 

Obiettivo smaltimento 

civile 2024 

Obiettivo smaltimento civile 

2026 

Baseline 
Pendenti 

correnti 
Var% Baseline 

Pendenti 

correnti 
Var% 

Torino Asti 209 49 -77% 2.671 870 -67% 

Torino Biella 518 45 -91% 1.806 664 -63% 

Torino Cuneo 358 14 -96% 3.017 1.037 -66% 

Torino Ivrea 259 48 -81% 3.683 907 -75% 

Torino Novara 458 43 -91% 3.373 1.316 -61% 

Torino Torino 718 122 -83% 22.628 7.328 -68% 

Torino Verbania 131 22 -83% 1.201 509 -58% 

Torino Vercelli 148 14 -91% 1.343 298 -78% 

Trento Bolzano 290 18 -94% 2.949 973 -67% 

Trento Rovereto 188 21 -89% 932 239 -74% 

Trento Trento 1.111 635 -43% 4.878 1.918 -61% 

Trieste Gorizia 146 19 -87% 1.389 364 -74% 

Trieste Pordenone 253 16 -94% 2.204 760 -66% 

Trieste Trieste 270 31 -89% 7.635 4.551 -40% 

Trieste Udine 215 33 -85% 3.049 915 -70% 

Venezia Belluno 210 33 -84% 1.329 605 -54% 

Venezia Padova 1.100 88 -92% 6.985 2.265 -68% 

Venezia Rovigo 777 3 -100% 2.334 718 -69% 

Venezia Treviso 1.249 43 -97% 6.777 2.685 -60% 

Venezia Venezia 1.958 456 -77% 14.979 5.937 -60% 

Venezia Verona 954 66 -93% 8.061 2.916 -64% 

Venezia Vicenza 2.134 114 -95% 6.542 2.356 -64% 

Totale nazionale Totale 337.740 50.657 -85% 1.197.786 597.574 -50% 

 

Rispetto all’obiettivo previsto per il 2024, vi sono 37 uffici che hanno una riduzione dei procedimenti 
civili inferiore alla media nazionale (-85%); tra queste, le 21 sedi con un numero di pendenti superiore ai 
200 procedimenti sono, per valore decrescente della pendenza: Vallo Della Lucania, Messina, Bari, Santa 
Maria Capua Vetere, Salerno, Nocera Inferiore, Potenza, Cagliari, Nola, Vibo Valentia, Caltagirone, Patti, 
Lamezia Terme, Catanzaro, Lagonegro, Teramo, Tempio Pausania, Reggio Calabria, Pisa, Trento, 
Venezia. 

Rispetto all’obiettivo previsto per il 2026, i 49 uffici che hanno una riduzione dei procedimenti civili 
inferiore alla media nazionale (-50%) sono, nell’ordine alfabetico: Agrigento, Avellino, Avezzano, 
Barcellona Pozzo Di Gotto, Bari, Brindisi, Cagliari, Caltagirone, Cassino, Castrovillari, Catania, 
Catanzaro, Civitavecchia, Enna, Foggia, Gela, Grosseto, Isernia, Lagonegro, Lamezia Terme, Lanusei, 
Latina, Lecce, Locri, Massa, Matera, Messina, Napoli, Nocera Inferiore, Nola, Paola, Patti, Perugia, Pisa, 
Potenza, Ragusa, Rieti, Salerno, Santa Maria Capua Vetere, Sciacca, Siracusa, Tempio Pausania, Teramo, 
Termini Imerese, Torre Annunziata, Trani, Trieste, Vallo Della Lucania, Vibo Valentia.  

Confrontando queste 49 sedi con le 37 che presentano un maggior numero di pendenti da smaltire entro 
il 2024 non vi sono Reggio Calabria e Trento. 

Tra questi, i Tribunali che hanno un maggior numero assoluto di pendenze da smaltire entro il 2026 (oltre 
i 10.000 procedimenti) sono Bari, Cagliari, Catania, Foggia, Lecce, Messina, Napoli, Nocera Inferiore, 
Nola, Salerno, Santa Maria Capua Vetere. 
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Per una valutazione più attenta sulle eventuali risorse da destinare, la tabella di seguito riportata contiene, 
per le sole sedi critiche, l’organico complessivo, l’organico dei soli giudici (ordinari e lavoro), la scopertura 
complessiva attuale, il numero di pendenti da smaltire entro il 2026 rapportato al numero di magistrati 
addetti al civile presenti al 30/06/2023 e al numero di magistrati FTE (Full Time Equivalent) di cui 
ciascun ufficio ha potuto disporre nel settore civile dall’1/7/2022 al 30/06/2023. Il dato pro-capite delle 
pendenze da smaltire è sicuramente sotto-stimato, dal momento che non tutti i magistrati addetti al 
settore civile si occupano di materie ricomprese negli obiettivi PNRR. 

Il numero di pendenti pro-capite da smaltire è particolarmente elevato a Isernia (1226 procedimenti per 
le due unità addette al settore civile e presenti al 30/06/2023 secondo quanto riportato dall’ufficio nel 
programma di gestione) ed è superiore ai 500 procedimenti pro-capite per i Tribunali di Avezzano, 
Cassino, Gela, Messina, Nocera Inferiore, Patti, Vallo della Lucania, Vibo Valentia. 

Il numero di pendenti pro-capite da smaltire calcolato sul FTE è superiore ai 500 procedimenti pro-capite 
oltre che per i Tribunali sopra riportati (fa eccezione Gela il cui valore scende a 401 in base al FTE), 
anche per le sedi di Caltagirone, Enna, Lagonegro, Ragusa, Tempio Pausania. 

Nella valutazione occorre considerare che sono state disposte le seguenti applicazioni extradistrettuali a 
favore dei seguenti Tribunali civili: 

• Patti, 1 in scadenza a luglio 2024 (dal Tribunale di Vibo Valentia);  

• Catanzaro, 1 in scadenza a settembre 2024 (dal Tribunale di Milano). 

Inoltre, sono state disposte le seguenti applicazioni extradistrettuali per il piano straordinario diretto a 
fronteggiare l'incremento del numero di procedimenti giurisdizionali connessi con le richieste di accesso 
al regime di protezione internazionale e umanitaria a favore dei seguenti Tribunali: 

• Bologna, 1 in scadenza a luglio 2025 (dal Tribunale di Chieti);  

• Catania, 1 in scadenza a luglio 2025 (dal Tribunale di Mantova);  

• Milano, 1 in scadenza a maggio 2024 (dal Tribunale di Bergamo) e 1 in scadenza a luglio 2025 
(dal Tribunale di Imperia);  

• Napoli, 2 in scadenza a luglio 2025 (dal Tribunale di Foggia e di Viterbo);  

• Roma, 1 in scadenza a luglio 2025 (dal Tribunale di Macerata);  

• Torino, 1 in scadenza a luglio 2025 (dalla Corte di Appello di Milano);  

• Trieste, 1 in scadenza a luglio 2025 (dalla Corte di Appello di Catania);  

• Venezia, 1 in scadenza a giugno 2024 (dal Tribunale di Alessandria). 
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Tabella 4 

 
 

Individuazione delle sedi da bandire  

 

Il numero di sedi individuate sulla base del co. 2 dell’art. 23-bis L.56/2024 (10 Corti di Appello e 49 
Tribunali) è tale da esaurire completamente il numero massimo di applicazioni straordinarie previste dalla 
normativa. L’assegnazione di una unità a ciascuna di queste sedi potrebbe non essere efficace per il 
raggiungimento degli obiettivi del PNRR in quanto vi sono uffici, in particolare in primo grado, che 
necessiterebbero di più di una risorsa dato l’elevato numero assoluto di pendenze. 

A tal fine, partendo dai Tribunali, si è cercato di individuare gli uffici con una pendenza pro-capite più 
considerevole (superiore alla media rilevata nei 49 Tribunali che presentano le caratteristiche di cui al co. 
2 dell’art. 23 bis); per queste sedi è stato individuato il numero di risorse necessario ad avvicinare il numero 

Baseline
Pendenti 

correnti
Var%

Organico 

complessivo

Organico 

giudici 

ordinari

Scopertura 

al 

14/05/2024

Presenti al 

30/06/2023 

nel civile

Obiettivo  

pendenti 2026 

su presenti

FTE civile 

AG 

2022/2023

Obiettivo  

pendenti 2026 

su FTE

Agrigento 8.018 4.297 -46% 32 27 16% 14 307 11,87 362

Avellino 9.948 5.887 -41% 38 34 5% 21 280 19,54 301

Avezzano 3.803 2.424 -36% 11 10 9% 4 606 3,85 629

Barcellona Pozzo Di Gotto 4.084 2.347 -43% 17 15 6% 9,5 247 9,49 247

Bari 30.902 18.708 -39% 98 86 13% 43 435 38,85 482

Brindisi 11.315 6.352 -44% 38 34 18% 16 397 16,01 397

Cagliari 19.548 11.240 -43% 63 56 19% 34 331 31,69 355

Caltagirone 4.553 3.255 -29% 13 11 8% 7 465 5,17 629

Cassino 10.097 6.466 -36% 25 22 12% 12 539 12,30 526

Castrovillari 10.610 6.267 -41% 30 27 3% 18 348 15,69 399

Catania 34.495 19.252 -44% 120 104 11% 56 344 49,22 391

Catanzaro 13.794 8.341 -40% 54 48 19% 23 363 19,06 438

Civitavecchia 6.992 4.045 -42% 26 23 19% 12 337 9,04 447

Enna 6.019 3.711 -38% 18 16 22% 8 464 6,88 539

Foggia 19.179 10.237 -47% 69 62 17% 38 269 33,21 308

Gela 4.040 2.592 -36% 14 12 7% 5 518 6,47 401

Grosseto 4.202 2.194 -48% 18 16 6% 9,5 231 9,02 243

Isernia 3.318 2.451 -26% 9 8 0% 2 1226 3,96 619

Lagonegro 5.464 4.211 -23% 19 17 16% 10 421 7,59 555

Lamezia Terme 5.219 3.718 -29% 17 15 0% 9 413 7,53 493

Lanusei 1.540 937 -39% 6 5 33% 2 469 1,98 473

Latina 11.782 6.642 -44% 43 39 19% 24 277 20,83 319

Lecce 23.825 12.723 -47% 66 59 17% 32 398 28,30 450

Locri 5.618 3.203 -43% 30 26 10% 12 267 10,51 305

Massa 3.367 1.792 -47% 15 13 13% 8 224 6,94 258

Matera 4.287 2.341 -45% 16 14 0% 9 260 7,44 315

Messina 17.955 11.802 -34% 49 42 6% 22 536 20,49 576

Napoli 59.773 30.425 -49% 317 282 12% 142 214 122,21 249

Nocera Inferiore 16.742 11.175 -33% 33 30 0% 17 657 15,57 718

Nola 19.687 12.969 -34% 51 46 10% 31 418 29,53 439

Paola 5.250 3.513 -33% 17 15 0% 9 390 8,65 406

Patti 11.447 7.390 -35% 19 17 11% 11 672 9,76 757

Perugia 8.110 4.194 -48% 37 33 11% 19 221 16,93 248

Pisa 6.831 3.716 -46% 28 25 14% 13 286 10,95 339

Potenza 9.734 6.643 -32% 35 32 11% 17 391 13,69 485

Ragusa 9.896 6.463 -35% 26 23 12% 15 431 12,29 526

Rieti 2.745 1.497 -45% 13 11 15% 7 214 5,65 265

Salerno 23.569 14.353 -39% 76 67 14% 37 388 32,70 439

Santa Maria Capua Vetere 24.805 15.839 -36% 91 81 20% 44 360 38,73 409

Sciacca 2.612 1.423 -46% 10 9 0% 5 285 4,38 325

Siracusa 11.604 6.478 -44% 37 32 8% 17 381 15,31 423

Tempio Pausania 4.567 3.092 -32% 15 13 7% 8 387 6,11 506

Teramo 7.700 5.073 -34% 23 21 0% 12 423 10,94 464

Termini Imerese 9.436 5.488 -42% 25 22 12% 14 392 12,71 432

Torre Annunziata 14.899 7.571 -49% 51 46 14% 31 244 28,77 263

Trani 11.675 6.445 -45% 40 36 18% 20 322 18,74 344

Trieste 7.635 4.551 -40% 31 26 16% 12 379 12,10 376

Vallo Della Lucania 6.882 5.362 -22% 14 12 14% 10 536 7,36 729

Vibo Valentia 6.639 5.227 -21% 22 20 9% 8 653 7,43 703

Totale 566.212 336.322 959 351 853,43 394

Obiettivo smaltimento civile 2026

Sede
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pro-capite di pendenze da smaltire ad un valore il più possibile vicino a quello medio, tenendo conto di 
entrambe le variabili inerenti le risorse (magistrati addetti al settore civile al 30/06/2023 e FTE dei 
magistrati addetti al settore civile dall’1/07/2022 al 30/06/2023). È stato posto pari a 5 il numero 
massimo di posti da bandire in ciascuna sede. 

Lo stesso procedimento è stato applicato anche tra le Corti d’Appello: i risultati della simulazione portano 
a ipotizzare di bandire 5 posti, di cui 1 nelle sedi di Catanzaro, Palermo e Reggio Calabria e 2 nella sede 
di Roma. 

Come già scritto sopra sono state disposte 3 applicazioni extradistrettuali a favore della Corte d’Appello 
di Reggio Calabria - 1 in scadenza ad agosto 2024 (dal Tribunale di Potenza) e 2 in scadenza a dicembre 
2024 (dal Tribunale di Napoli e Torino). 

La tabella seguente mostra, invece, i risultati per i Tribunali, evidenziando le sedi e il numero di posti che 
verrebbero banditi sulla base di tali simulazioni (55 posti distribuiti tra 30 uffici). 

Tra queste sedi non sono ricomprese Pisa e Cagliari che hanno valori inferiori alla media nazionale 
guardando sia agli obiettivi per il 2024 sia a quelli per il 2026; ciò perché il valore delle pendenze pro-
capite è minore rispetto agli altri 30 uffici. 

Tabella 5 

 

Baseline
Pendenti 

correnti
Var%

Organico 

complessivo

Organico 

giudici 

ordinari

Scopertura 

al 

14/05/2024

Presenti al 

30/06/2023 

nel civile

Obiettivo  

pendenti 2026 

su presenti

FTE civile 

AG 

2022/2023

Obiettivo  

pendenti 2026 

su FTE

Simulazione 

1 su FTE

Simulazione 

2 su 

presenze

Sintesi 

simulazioni 

1 e 2

Avezzano 3.803 2.424 -36% 11 10 9% 4 606 3,85 629 1 1 1

Bari 30.902 18.708 -39% 98 86 13% 43 435 38,85 482 4 5 4

Brindisi 11.315 6.352 -44% 38 34 18% 16 397 16,01 397 1 1 1

Caltagirone 4.553 3.255 -29% 13 11 8% 7 465 5,17 629 1 1 1

Cassino 10.097 6.466 -36% 25 22 12% 12 539 12,30 526 2 3 2

Castrovillari 10.610 6.267 -41% 30 27 3% 18 348 15,69 399 1 0 1

Catania 34.495 19.252 -44% 120 104 11% 56 344 49,22 391 2 0 2

Catanzaro 13.794 8.341 -40% 54 48 19% 23 363 19,06 438 1 0 1

Civitavecchia 6.992 4.045 -42% 26 23 19% 12 337 9,04 447 1 0 1

Enna 6.019 3.711 -38% 18 16 22% 8 464 6,88 539 1 1 1

Gela 4.040 2.592 -36% 14 12 7% 5 518 6,47 401 0 1 1

Isernia 3.318 2.451 -26% 9 8 0% 2 1226 3,96 619 1 3 1

Lagonegro 5.464 4.211 -23% 19 17 16% 10 421 7,59 555 2 1 2

Lamezia Terme 5.219 3.718 -29% 17 15 0% 9 413 7,53 493 1 1 1

Lecce 23.825 12.723 -47% 66 59 17% 32 398 28,30 450 2 2 2

Messina 17.955 11.802 -34% 49 42 6% 22 536 20,49 576 4 5 4

Nocera Inferiore 16.742 11.175 -33% 33 30 0% 17 657 15,57 718 5 5 5

Nola 19.687 12.969 -34% 51 46 10% 31 418 29,53 439 2 3 2

Paola 5.250 3.513 -33% 17 15 0% 9 390 8,65 406 1 1 1

Patti 11.447 7.390 -35% 19 17 11% 11 672 9,76 757 4 5 4

Potenza 9.734 6.643 -32% 35 32 11% 17 391 13,69 485 2 1 2

Ragusa 9.896 6.463 -35% 26 23 12% 15 431 12,29 526 2 2 2

Salerno 23.569 14.353 -39% 76 67 14% 37 388 32,70 439 3 2 3

Santa Maria Capua Vetere 24.805 15.839 -36% 91 81 20% 44 360 38,73 409 2 1 2

Siracusa 11.604 6.478 -44% 37 32 8% 17 381 15,31 423 1 1 1

Tempio Pausania 4.567 3.092 -32% 15 13 7% 8 387 6,11 506 1 0 1

Teramo 7.700 5.073 -34% 23 21 0% 12 423 10,94 464 1 1 1

Termini Imerese 9.436 5.488 -42% 25 22 12% 14 392 12,71 432 1 1 1

Vallo Della Lucania 6.882 5.362 -22% 14 12 14% 10 536 7,36 729 2 3 2

Vibo Valentia 6.639 5.227 -21% 22 20 9% 8 653 7,43 703 2 3 2

Totale 566.212 336.322 -50% 959 351 853,43 394 54 55 55

Obiettivo smaltimento civile 2026

Sede
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Individuazione degli uffici di cui al co. 3 lett. a dell’art. 23-bis L.56/2024 - Corti di Appello 

 

Le Corti di Appello che presentano le condizioni previste dal co. 3 lett. a (numero e tempo medio 
prevedibile di definizione dei procedimenti civili rilevanti ai fini del PNRR inferiori alla media nazionale 
e con una scopertura non superiore al 20% a seguito di una applicazione) sono quelle di Ancona, Bari, 
Bologna, Catania, L’Aquila e Lecce, ovvero quelle con i 3 indicatori evidenziati in giallo nella tabella sotto 
riportata. 

 

Tabella 6 

 
 

La tabella seguente mostra, per le sole sedi che presentano le condizioni previste dal co. 3 lett. a, l’organico 
complessivo, l’organico dei soli magistrati ordinari (consiglieri e consiglieri lavoro), la scopertura al 
14/05/2024, il numero massimo di unità applicabili (14 in totale), la scopertura dopo 1 applicazione e le 
pendenze pro-capite che i magistrati si troverebbero a dover smaltire entro il 2026 per il raggiungimento 
degli obiettivi PNRR. Come evidenziato dall’ultima colonna nessuna di tali sedi, a seguito 
dell’applicazione, si ritroverebbe in una situazione ‘peggiore’ rispetto alle sedi che beneficerebbero 
dell’applicazione. 

Inoltre, occorre considerare che è stata disposta 1 applicazione straordinaria di un magistrato della Corte 
di Appello al Tribunale di Trieste per la protezione internazionale e umanitaria. 

2019 2020 2021 2022 2023
2023 vs 

2019
Baseline

Pendenti 

correnti
Var%

Scopertura 

dopo 1 

applicazione

Ancona Ancona 664 718 591 506 383 -42,3% 4.566 2.074 -54,6% 17%

Bari Bari 585 678 525 461 374 -36,0% 8.620 3.497 -59,4% 18%

Bologna Bologna 703 712 500 530 512 -27,2% 7.203 3.754 -47,9% 14%

Brescia Brescia 654 809 535 544 387 -40,8% 3.407 1.710 -49,8% 26%

Cagliari Cagliari 523 683 552 649 801 53,1% 1.978 1.236 -37,5% 14%

Cagliari Sassari 502 629 502 575 357 -28,9% 1.513 739 -51,2% 23%

Caltanissetta Caltanissetta 755 576 688 598 608 -19,5% 1.624 1.115 -31,3% 29%

Campobasso Campobasso 654 754 564 577 747 14,1% 1.472 908 -38,3% 36%

Catania Catania 583 775 618 501 464 -20,4% 7.482 3.325 -55,6% 18%

Catanzaro Catanzaro 530 762 782 770 792 49,4% 9.486 6.276 -33,8% 22%

Firenze Firenze 682 822 672 549 568 -16,7% 7.575 3.852 -49,1% 20%

Genova Genova 517 709 519 557 480 -7,2% 3.057 1.222 -60,0% 26%

L'Aquila L'Aquila 610 581 477 489 388 -36,3% 3.540 1.256 -64,5% 13%

Lecce Lecce 646 808 582 548 574 -11,1% 4.843 2.484 -48,7% 18%

Lecce Taranto 1.076 1.109 976 698 758 -29,5% 2.942 1.814 -38,3% 29%

Messina Messina 444 746 630 527 488 9,8% 4.729 2.221 -53,0% 14%

Milano Milano 331 426 338 299 280 -15,4% 5.720 1.252 -78,1% 20%

Napoli Napoli 795 1.052 808 792 739 -7,1% 27.557 18.194 -34,0% 13%

Palermo Palermo 892 1.089 932 917 895 0,4% 10.343 6.944 -32,9% 21%

Perugia Perugia 402 586 442 450 392 -2,3% 2.103 871 -58,6% 21%

Potenza Potenza 705 955 684 744 811 15,0% 2.707 1.979 -26,9% 29%

Reggio Calabria Reggio Calabria 725 990 1.041 877 848 17,0% 5.304 3.949 -25,5% 49%

Roma Roma 979 1.337 947 844 801 -18,2% 36.262 24.675 -32,0% 15%

Salerno Salerno 608 705 473 371 394 -35,2% 3.941 1.536 -61,0% 22%

Torino Torino 280 421 357 366 407 45,4% 2.727 981 -64,0% 29%

Trento Bolzano 520 846 574 475 638 22,7% 436 193 -55,7% 22%

Trento Trento 288 359 197 286 497 72,7% 293 99 -66,2% 36%

Trieste Trieste 343 428 552 369 330 -3,7% 1.022 276 -73,0% 26%

Venezia Venezia 457 623 487 529 469 2,7% 6.854 2.978 -56,6% 27%

Totale nazionale Totale 654 836 663 620 586 -10,3% 179.306 101.410 -43,4%

Distretto Sede

Disposition time civile (in giorni) Obiettivo smaltimento civile 2026
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Tabella 7 

 
 

Individuazione degli uffici di cui al co. 3 lett. a dell’art. 23-bis L.56/2024 - Tribunali 

 

I 31 Tribunali che presentano le condizioni previste dal co. 3 lett. a (numero e tempo medio prevedibile 
di definizione dei procedimenti civili rilevanti ai fini del PNRR inferiori alla media nazionale e con una 
scopertura non superiore al 20% a seguito di una applicazione) sono evidenziati con i 3 indicatori in giallo 
nella tabella sotto riportata e sono, in ordine alfabetico: Alessandria, Arezzo, Benevento, Bergamo, Biella, 
Cosenza, Ferrara, Firenze, Gorizia, Lanciano, Larino, Lodi, Marsala, Napoli Nord in Aversa, Oristano, 
Palmi, Parma, Piacenza, Pistoia, Reggio di Calabria, Reggio nell'Emilia, Roma, Rovereto, Savona, Spoleto, 
Sulmona, Terni, Tivoli, Varese, Vercelli, Vicenza. 

Sede Organico
Organico 

Consiglieri

Scopertura al 

14/05/2024

Numero 

massimo 

unità 

applicabili

Scopertura 

dopo 1 

applicazione

Obiettivo  

pendenti 2026 su 

FTE detratto di 1 

applicato

Obiettivo  pendenti 

2026 su FTE detratto 

del tot. applicabili

Ancona 29 24 14% 1 17% 171 171

Bari 62 53 16% 2 18% 155 162

Bologna 66 56 12% 5 14% 182 225

Catania 57 47 16% 2 18% 148 154

L'Aquila 31 26 10% 3 13% 99 117

Lecce 33 27 15% 1 18% 211 211
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Tabella 8 

Distretto Sede 

Disposition time civile (in giorni) 

Obiettivo smaltimento civile 

2026  

2019 2020 2021 2022 2023 
2023 vs 

2019 
Baseline 

Pendenti 

correnti 
Var% 

Scopertura 

dopo 1 

applicazione 

Ancona Ancona 379 375 366 416 363 -4% 6.158 2.051 -67% 18% 

Ancona Ascoli Piceno 454 594 505 486 420 -7% 2.893 1.224 -58% 21% 

Ancona Fermo 507 800 566 655 447 -12% 3.104 1.537 -50% 7% 

Ancona Macerata 508 446 527 475 461 -9% 3.826 1.755 -54% 9% 

Ancona Pesaro 359 358 319 304 359 0% 2.171 822 -62% 19% 

Ancona Urbino 464 545 513 342 464 0% 954 472 -51% 33% 

Bari Bari 594 778 655 594 572 -4% 30.902 18.708 -39% 14% 

Bari Foggia 683 921 641 580 512 -25% 19.179 10.237 -47% 19% 

Bari Trani 470 795 529 447 474 1% 11.675 6.445 -45% 20% 

Bologna Bologna 533 657 532 450 532 0% 16.508 6.761 -59% 19% 

Bologna Ferrara 286 267 243 219 212 -26% 1.388 288 -79% 9% 

Bologna Forlì 555 536 383 442 546 -2% 3.502 1.667 -52% 9% 

Bologna Modena 426 538 430 453 392 -8% 6.139 2.304 -62% 15% 

Bologna Parma 490 773 550 576 383 -22% 5.239 2.330 -56% 17% 

Bologna Piacenza 490 430 454 462 402 -18% 2.699 1.167 -57% 12% 

Bologna Ravenna 318 412 373 550 412 30% 3.401 1.405 -59% 13% 

Bologna 

Reggio 

nell'Emilia 341 435 329 332 295 -14% 3.325 1.022 -69% 17% 

Bologna Rimini 359 602 455 461 406 13% 4.164 1.819 -56% 20% 

Brescia Bergamo 376 457 351 324 286 -24% 7.151 2.054 -71% 14% 

Brescia Brescia 539 721 575 586 644 20% 17.096 8.357 -51% 16% 

Brescia Cremona 300 477 316 384 369 23% 2.251 833 -63% 19% 

Brescia Mantova 389 507 351 396 363 -7% 2.861 1.043 -64% 23% 

Cagliari Cagliari 788 915 719 752 708 -10% 19.548 11.240 -43% 21% 

Cagliari Lanusei 759 1.177 810 833 674 -11% 1.540 937 -39% 50% 

Cagliari Nuoro 619 793 556 551 418 -32% 2.354 1.070 -55% 25% 

Cagliari Oristano 634 675 530 515 554 -13% 2.511 1.179 -53% 18% 

Cagliari Sassari 479 545 440 544 427 -11% 5.370 2.450 -54% 18% 

Cagliari 

Tempio 

Pausania 1.099 2.008 1.102 1.266 1.095 0% 4.567 3.092 -32% 13% 

Caltanissetta Caltanissetta 506 636 539 516 445 -12% 3.865 1.887 -51% 21% 

Caltanissetta Enna 840 1.185 1.050 782 716 -15% 6.019 3.711 -38% 28% 

Caltanissetta Gela 586 1.061 687 826 723 23% 4.040 2.592 -36% 14% 

Campobasso Campobasso 327 385 365 295 317 -3% 3.036 1.200 -60% 17% 

Campobasso Isernia 768 1.125 968 1.337 1.093 42% 3.318 2.451 -26% 11% 

Campobasso Larino 557 887 583 479 317 -43% 2.013 782 -61% 11% 

Catania Caltagirone 1.180 1.412 1.183 829 754 -36% 4.553 3.255 -29% 15% 

Catania Catania 621 747 589 602 520 -16% 34.495 19.252 -44% 12% 

Catania Ragusa 766 1.015 742 617 672 -12% 9.896 6.463 -35% 15% 

Catania Siracusa 651 932 595 528 579 -11% 11.604 6.478 -44% 11% 

Catanzaro Castrovillari 821 968 866 604 543 -34% 10.610 6.267 -41% 7% 

Catanzaro Catanzaro 836 1.333 1.019 930 718 -14% 13.794 8.341 -40% 20% 
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Distretto Sede 

Disposition time civile (in giorni) 

Obiettivo smaltimento civile 

2026  

2019 2020 2021 2022 2023 
2023 vs 

2019 
Baseline 

Pendenti 

correnti 
Var% 

Scopertura 

dopo 1 

applicazione 

Catanzaro Cosenza 551 556 460 446 343 -38% 9.094 4.100 -55% 16% 

Catanzaro Crotone 402 456 466 439 325 -19% 3.441 1.301 -62% 26% 

Catanzaro 

Lamezia 

Terme 950 1.245 985 1.004 765 -19% 5.219 3.718 -29% 6% 

Catanzaro Paola 844 1.252 888 716 586 -30% 5.250 3.513 -33% 6% 

Catanzaro Vibo Valentia 1.016 1.229 1.190 1.013 1.199 18% 6.639 5.227 -21% 14% 

Firenze Arezzo 450 644 393 292 238 -47% 2.810 971 -65% 9% 

Firenze Firenze 530 671 541 434 460 -13% 16.271 7.011 -57% 20% 

Firenze Grosseto 669 754 749 699 499 -25% 4.202 2.194 -48% 11% 

Firenze Livorno 305 245 316 422 460 51% 3.384 1.644 -51% 19% 

Firenze Lucca 308 433 458 402 360 17% 4.238 1.573 -63% 24% 

Firenze Pisa 673 762 619 596 596 -11% 6.831 3.716 -46% 18% 

Firenze Pistoia 419 453 353 334 308 -26% 2.830 1.090 -61% 15% 

Firenze Prato 437 543 474 521 427 -2% 3.512 1.555 -56% 35% 

Firenze Siena 360 458 405 368 329 -9% 2.876 1.076 -63% 21% 

Genova Genova 416 561 442 378 380 -9% 12.670 4.573 -64% 13% 

Genova Imperia 480 529 480 447 470 -2% 2.951 1.341 -55% 19% 

Genova La Spezia 428 607 510 429 375 -12% 3.157 1.458 -54% 10% 

Genova Massa 490 652 494 542 573 17% 3.367 1.792 -47% 20% 

Genova Savona 258 365 286 234 226 -13% 1.767 376 -79% 8% 

L'Aquila Avezzano 501 973 754 701 767 53% 3.803 2.424 -36% 18% 

L'Aquila Chieti 322 361 233 318 283 -12% 2.040 553 -73% 7% 

L'Aquila Lanciano 406 494 518 369 292 -28% 1.211 409 -66% 14% 

L'Aquila L'Aquila 538 516 574 570 480 -11% 3.915 1.796 -54% 43% 

L'Aquila Pescara 336 426 320 332 375 12% 4.099 1.607 -61% 15% 

L'Aquila Sulmona 388 436 443 457 338 -13% 1.169 507 -57% 17% 

L'Aquila Teramo 734 970 668 662 650 -11% 7.700 5.073 -34% 4% 

L'Aquila Vasto 483 688 437 527 431 -11% 1.880 859 -54% 14% 

Lecce Brindisi 708 828 700 563 508 -28% 11.315 6.352 -44% 21% 

Lecce Lecce 557 806 598 473 481 -14% 23.825 12.723 -47% 18% 

Lecce Taranto 419 603 419 447 409 -2% 13.999 6.503 -54% 11% 

Messina 

Barcellona 

Pozzo Di Gotto 959 946 606 460 510 -47% 4.084 2.347 -43% 12% 

Messina Messina 968 1.058 855 805 658 -32% 17.955 11.802 -34% 8% 

Messina Patti 1.269 1.545 1.218 999 732 -42% 11.447 7.390 -35% 16% 

Milano Busto Arsizio 285 390 281 285 284 0% 3.842 979 -75% 19% 

Milano Como 329 472 476 398 355 8% 4.761 1.668 -65% 17% 

Milano Lecco 383 385 329 332 278 -28% 1.888 562 -70% 33% 

Milano Lodi 353 599 483 338 237 -33% 3.017 781 -74% 20% 

Milano Milano 417 561 430 425 410 -2% 47.258 19.196 -59% 18% 

Milano Monza 349 556 442 455 418 20% 9.605 3.413 -64% 18% 

Milano Pavia 283 396 313 295 341 21% 4.563 1.430 -69% 14% 

Milano Sondrio 465 604 450 485 469 1% 1.233 548 -56% 17% 

Milano Varese 706 811 616 491 400 -43% 4.358 1.689 -61% 15% 
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Distretto Sede 

Disposition time civile (in giorni) 

Obiettivo smaltimento civile 

2026  

2019 2020 2021 2022 2023 
2023 vs 

2019 
Baseline 

Pendenti 

correnti 
Var% 

Scopertura 

dopo 1 

applicazione 

Napoli Avellino 616 830 648 571 520 -16% 9.948 5.887 -41% 8% 

Napoli Benevento 482 537 437 381 370 -23% 8.494 3.838 -55% 6% 

Napoli Napoli 592 817 624 562 521 -12% 59.773 30.425 -49% 13% 

Napoli 

Napoli Nord in 

Aversa 499 668 527 412 361 -28% 22.889 9.260 -60% 15% 

Napoli Nola 764 1.046 830 805 716 -6% 19.687 12.969 -34% 12% 

Napoli 

Santa Maria 

Capua Vetere 1.038 1.093 902 794 588 -43% 24.805 15.839 -36% 21% 

Napoli 

Torre 

Annunziata 514 762 624 586 556 8% 14.899 7.571 -49% 16% 

Palermo Agrigento 562 796 700 663 539 -4% 8.018 4.297 -46% 19% 

Palermo Marsala 268 384 309 221 218 -18% 2.479 704 -72% 17% 

Palermo Palermo 483 656 479 505 473 -2% 29.512 13.317 -55% 13% 

Palermo Sciacca 488 572 503 496 478 -2% 2.612 1.423 -46% 10% 

Palermo 

Termini 

Imerese 752 863 802 791 656 -13% 9.436 5.488 -42% 16% 

Palermo Trapani 367 428 371 275 338 -8% 2.989 1.110 -63% 20% 

Perugia Perugia 673 828 617 617 535 -20% 8.110 4.194 -48% 14% 

Perugia Spoleto 535 678 680 503 451 -16% 3.160 1.496 -53% 6% 

Perugia Terni 536 616 500 468 453 -15% 3.560 1.508 -58% 10% 

Potenza Lagonegro 1.011 1.144 1.015 864 853 -16% 5.464 4.211 -23% 21% 

Potenza Matera 694 728 761 554 423 -39% 4.287 2.341 -45% 6% 

Potenza Potenza 878 1.369 752 760 728 -17% 9.734 6.643 -32% 14% 

Reggio 

Calabria Locri 587 905 662 637 611 4% 5.618 3.203 -43% 13% 

Reggio 

Calabria Palmi 530 883 420 326 321 -40% 3.457 1.196 -65% 16% 

Reggio 

Calabria 

Reggio di 

Calabria 637 1.138 687 639 449 -29% 10.808 5.307 -51% 11% 

Roma Cassino 776 1.250 732 675 709 -9% 10.097 6.466 -36% 16% 

Roma Civitavecchia 614 818 545 723 647 5% 6.992 4.045 -42% 23% 

Roma Frosinone 414 529 464 369 370 -11% 6.231 2.625 -58% 4% 

Roma Latina 628 694 675 632 515 -18% 11.782 6.642 -44% 21% 

Roma Rieti 488 592 480 563 530 9% 2.745 1.497 -45% 23% 

Roma Roma 493 628 481 484 381 -23% 111.513 52.220 -53% 15% 

Roma Tivoli 647 648 544 524 485 -25% 11.163 5.345 -52% 20% 

Roma Velletri 550 711 470 599 566 3% 12.949 6.387 -51% 19% 

Roma Viterbo 432 460 424 368 453 5% 3.872 1.747 -55% 14% 

Salerno 

Nocera 

Inferiore 848 1.109 1.027 811 639 -25% 16.742 11.175 -33% 3% 

Salerno Salerno 758 934 753 631 568 -25% 23.569 14.353 -39% 16% 

Salerno 

Vallo Della 

Lucania 1.348 3.038 1.835 1.518 1.210 -10% 6.882 5.362 -22% 21% 

Torino Alessandria 413 537 395 354 272 -34% 3.772 1.361 -64% 14% 

Torino Aosta 277 364 228 211 240 -13% 778 203 -74% 38% 
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Distretto Sede 

Disposition time civile (in giorni) 

Obiettivo smaltimento civile 

2026  

2019 2020 2021 2022 2023 
2023 vs 

2019 
Baseline 

Pendenti 

correnti 
Var% 

Scopertura 

dopo 1 

applicazione 

Torino Asti 287 422 265 298 308 7% 2.671 870 -67% 8% 

Torino Biella 535 779 544 408 338 -37% 1.806 664 -63% 8% 

Torino Cuneo 385 581 425 356 340 -12% 3.017 1.037 -66% 19% 

Torino Ivrea 325 394 298 347 266 -18% 3.683 907 -75% 30% 

Torino Novara 383 678 411 488 404 5% 3.373 1.316 -61% 26% 

Torino Torino 356 508 366 385 359 1% 22.628 7.328 -68% 19% 

Torino Verbania 369 315 311 356 423 14% 1.201 509 -58% 14% 

Torino Vercelli 290 341 312 226 193 -34% 1.343 298 -78% 5% 

Trento Bolzano 332 407 335 332 347 5% 2.949 973 -67% 31% 

Trento Rovereto 308 373 264 273 232 -25% 932 239 -74% 11% 

Trento Trento 468 627 582 483 492 5% 4.878 1.918 -61% 9% 

Trieste Gorizia 322 368 253 359 237 -27% 1.389 364 -74% 17% 

Trieste Pordenone 336 443 324 366 406 21% 2.204 760 -66% 24% 

Trieste Trieste 800 967 829 746 940 18% 7.635 4.551 -40% 19% 

Trieste Udine 288 367 315 337 297 3% 3.049 915 -70% 19% 

Venezia Belluno 378 425 482 460 592 57% 1.329 605 -54% 17% 

Venezia Padova 376 466 355 342 333 -12% 6.985 2.265 -68% 15% 

Venezia Rovigo 437 465 334 302 275 -37% 2.334 718 -69% 26% 

Venezia Treviso 353 481 422 399 401 14% 6.777 2.685 -60% 20% 

Venezia Venezia 523 758 499 583 739 41% 14.979 5.937 -60% 24% 

Venezia Verona 349 447 373 380 333 -5% 8.061 2.916 -64% 15% 

Venezia Vicenza 407 499 428 390 336 -17% 6.542 2.356 -64% 16% 

Totale 

nazionale Totale 556 719 566 532 486 -13% 1.197.786 597.574 -50%  
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La tabella seguente mostra, per le sole sedi che presentano le condizioni previste dal co. 3 lett. a, 
l’organico complessivo, l’organico dei soli magistrati ordinari (giudici e giudici lavoro), la scopertura 
al 14/05/2024, il numero massimo di unità applicabili ad altre sedi (89 in totale, di cui teoricamente 
21 da Roma10), la scopertura dopo 1 applicazione e le pendenze pro-capite che i magistrati si 
troverebbero a dover smaltire entro il 2026 per il raggiungimento degli obiettivi PNRR. Le sedi di 
Reggio Calabria e Tivoli (in verde) sono quelle che con il numero massimo di applicazioni (6 per 
Reggio Calabria e 1 per Tivoli) diventerebbero critiche, guardando al numero di pendenti pro-capite 
da smaltire. Inoltre, vanno segnalate anche le sedi di Roma, Napoli Nord in Aversa e Firenze (in 
blu) per il cospicuo numero assoluto di fascicoli pendenti. 

Nella valutazione occorre considerare che sono state disposte le seguenti applicazioni 
extradistrettuali per il piano straordinario diretto a fronteggiare l'incremento del numero di 
procedimenti giurisdizionali connessi con le richieste di accesso al regime di protezione 
internazionale e umanitaria utilizzando 1 unità in scadenza a maggio 2024 dal Tribunale di Bergamo 
e 1 unità in scadenza a giugno 2024 dal Tribunale di Alessandria. 

Tabella 9 

 

 

 
10 Occorrerà considerare il recente  aumento della pianta organica di 10 unità previsto per il Tribunale di Roma per 

effetto del DM pubblicato il 31 maggio 2024, successivamente all’elaborazione dei dati contenuti nel presente 

report, che ne modifica la scopertura e di conseguenza il numero massimo di unità applicabili ad altra sede. 

Sede
Pendenti 

correnti

Organico 

complessivo

Organico 

giudici 

ordinari

Scopertura 

al 

14/05/2024

Numero 

massimo unità 

applicabili

Scopertura 

dopo 1 

applicazione

Obiettivo  

pendenti 2026 su 

FTE detratto di 1 

applicato

Obiettivo  

pendenti 2026 su 

FTE detratto del 

tot. applicabili

Alessandria 1.361 29 26 10% 2 14% 101 110

Arezzo 971 23 21 4% 3 9% 94 117

Benevento 3.838 35 31 3% 6 6% 221 310

Bergamo 2.054 56 51 13% 4 14% 82 93

Biella 664 12 10 0% 2 8% 119 145

Cosenza 4.100 38 32 13% 2 16% 209 220

Ferrara 288 22 20 5% 3 9% 36 48

Firenze 7.011 91 79 19% 1 20% 190 190

Gorizia 364 12 11 8% 1 17% 109 109

Lanciano 409 7 6 0% 1 14% 136 136

Larino 782 9 8 0% 1 11% 230 230

Lodi 781 20 18 15% 1 20% 106 106

Marsala 704 24 21 13% 1 17% 84 84

Napoli Nord in Aversa 9.260 96 88 14% 6 15% 215 244

Oristano 1.179 17 15 12% 1 18% 160 160

Palmi 1.196 31 27 13% 2 16% 108 119

Parma 2.330 29 27 14% 1 17% 170 170

Piacenza 1.167 17 15 6% 2 12% 200 241

Pistoia 1.090 20 18 10% 2 15% 132 150

Reggio di Calabria 5.307 63 56 10% 6 11% 321 461

Reggio nell'Emilia 1.022 29 27 14% 1 17% 75 75

Roma 52.220 378 340 14% 21 15% 301 340

Rovereto 239 9 8 0% 1 11% 72 72

Savona 376 24 21 4% 3 8% 37 46

Spoleto 1.496 16 15 0% 3 6% 212 295

Sulmona 507 6 5 0% 1 17% 286 286

Terni 1.508 20 18 5% 3 10% 170 219

Tivoli 5.345 30 28 17% 1 20% 454 454

Varese 1.689 26 23 12% 2 15% 139 151

Vercelli 298 19 17 0% 3 5% 37 50

Vicenza 2.356 43 39 14% 2 16% 106 111
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